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La Gazzetta d’Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  — PARTENZE por Alessandria & - 8,10 aut - 2,35 - 7,22 pom. — per Savona 7,58 - 12,3tì ant. 6,30 poni.
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L’U FF IC IO  POSTALE sta aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 ant. alle 4 pom. por i vagli e risparmi.
L ’UFFICIO T E L EG R A F IC O  dalle 7 ant. alle 9 pom.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1(2 ant. e dalle 12 1(2 alle 3 pom., giorni feriali.
L ’ ARCHIVIO NOTARILE D IS TRETTUA LE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 aut. giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 aut. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

OPERE NECESSARIE
Abbiamo visto con vero compiacimento 

che al Consiglio comunale ne ll’u lt im a 
s e d u ta  delti 28 maggio p. p. fu da ta  
comunicazione di due progetti  relativi 
ad opere  r i ten u te  ormai indiscutibile  ne­
ce ss i tà  pel Comune d ’Acqui, vogliamo 
dire del p rogetto  Ivaldi per  l ’erezione di 
un nuovo teatro  e del p rogetto  de ll’in­
geg n ere  Boella pei lavori di fognatura .

In ordine al primo progetto , siamo lieti 
di consta ta re  che della necessità , benché 
non assoluta , m a  relativa, di un nuovo 
tea tro  in Acqui, si sono oramai fa tt i  p e r ­
suasi anche i p iù  restii, cosicché non 
abbiamo da aggiunger paro la  al r iguardo . 
Riservandoci poi di dire il nostro  mo­
desto  avviso sul progetto Ivaldi quando 
avrem o del medesimo più d e ttag lia te  
indicazioni, ci limitiamo p er  ora  a  r i­
ch iam are  l’attenzione della commissione 
in ca r ica ta  dal Consiglio di esam inare  
quel progetto , su di una  c ircostanza im ­
p o r ta n t is s im a  e per  noi precipua, su lla  
c ircos tanza  della località.

Se m ale  non ci apponiamo, l ’a rea  
su l la  quale  verrebbe costru tto  il tea tro  
Ivaldi è quella  in vicinanza del caval­
cavia  dei Bagni, o ltre  la casa  P istarino . 
D e t ta  località  p re sen ta  senza dubbio dei 
van taggi m an ifesti  che la rendono ac­
ce ttab iliss im a, specie per  la s tagione 
estiva, quali sono quelli dell’isolamento 
e della  p rossim ità  allo s t rad a le  dei Bagni. 
Aprendosi poi i portici nella  ca sa  P is ta ­
rino, in continuazione di quelli delle 
Nuove Terme, si rim edia  all’inconveniente 
della ca tt iva  viabilità  che si avrebbe per  
accedere al tea tro  nella s tag ione  inver­
nale. D ’a l t r a  par te  però è a  vedersi  se 
l’a re a  non sia troppo a n g u s ta  p e r  l ’e re ­
zione di un tea tro  rispondente  a  tu t te  
le es igenze desiderabili, e se la t ro p p a  
v icinanza alla  ferrovia non p roduca  l ’in­
conveniente di vedere d is tu rba ti  i p u b ­
blici spettacoli  dal fischio e dallo s t r e ­
pito della  vaporiera. E so p ra tu t to  poi 
è da esam inars i  se data  la po ss ib i l i tà  
di de tti  inconvenienti, non vi s ia  a l t r a  
località  che p e r  migliori e più manifesti 
•vantaggi si renda  a quella preferibile. 
Perocché, r ipetiamo, quella della località  
è u na  c ircostanza  essenziale, e sarem m o 
dolentissim i il giorno in cui avessimo a 
consta ta re  che, in causa  di una  ca t t iva  
scelta  della  località, l ’a rd u a  questione 
del nuovo tea tro  che si c redeva di aver 
risolta , r i to rn a sse  a  galla.

Del progetto della fogna tu ra  e di a ltre  
opere, secondo noi necessarie , parleremo 
in appresso.

C onsig lio  P rov in c ia le  di A le ssa n d r ia
Orcline del giorno -per l'adunanza

straordinaria del 13 Giugno 1S92.
Rinuncia del comm. M artinotti  alla 

carica  di membro effettivo della  Giunta 
Provinciale A m m inistra tiva  e provvedi­
menti relativi.

Rinuncia del Consigliere F ra sca ra  alla 
carica  di membro del Consiglio direttivo 
del convitto annesso alla scuola  normale 
femminile di A lessandria  e provvedi­
menti relativi.

Nomina di un membro supp len te  nella  
Commissione di appello p e r  lo imposte 
in surrogazione del defunto avv. Luigi 
Oddone.

Nomina dei Commissarii civili nelle 
Commissioni per la requisizione dei qua­
drupedi e per l ’ accettazione dei qua­
drupedi precettati a servizio dell’esercito.

Interrogazione del Consigliere Lam- 
borizio circa i provvedimenti definitivi 
che la Deputazione intende prendere  pei 
danni arrecati dalla Bormida al ponte 
lungo la s trada  provinciale Alessandria- 
Yoltri presso Castcllazzo.

Ratifica di deliberazioni p rese  in via 
d 'urgenza dalla Deputazione.

Approvazione, a senso dei lì. Decreto 
6 luglio 1890 di deliberazioni relative 
a prelevamenti di sommo dal fondo di 
riserva.

Perm uta  di terreno coll’avv. Giuseppe 
Boccardo.

Cessione di terreno a Canogallo Giu­
seppe.

Progetto  di ristauro della spalla  si­
n is t ra  del ponte sulla Bormida presso 
Castellazzo.

Domanda del Consorzio della s t rad a  
vicinale di Val terza per occupazione di 
sedime e soppressione di un pozzo di 
p ro p r ie tà  della Provincia.

Sussidio a l l’Istituto Leardi sul fondo 
assegna to  al circondario di Casale per 
sussid i a l l’istruzione.

S ta tu to  organico del Pio Istituto Agri­
colo Vogherese.

Appendice alla convenzione colla So­
cietà delle s trade  fe rra te  del .Moditer­
raneo p e r  la manutenzione delle pile, 
spalle ed opere di difesa del ponte sul

Tanaro  presso  Asti, ad uso promiscuo 
della  ferrovia Castagnole-Asti-.Mortara e 
della  s t rad a  provinciale  Asti-Acqui.

Progetto  di un sottopassaggio  e di 
opere di difesa a lla  spa lla  d e s t ra  del 
ponte su l l ’Orba presso  Predosa.

Proposta  del Consigliere Sereno perchè 
sia rivolta ins tanza  al Governo del Re 
por la sollecita p resen taz ione  della legge 
de te rm inante  gli effetti giuridici del 
catasto.

Separazione della  frazione Briccarello 
dal comune di Cortazzono e su a  aggre­
gazione a quello di Roatto.

Società Operaia  d ’ Acqui

Nella s e ra  del 6 co rren te  Giugno ra- 
dunavasi il consiglio delta  Società Ope­
ra ia  per t r a t t a r e  del seguen te  ordine del 
giorno:

Ammossione nuovi soci.
Concerti e deliberazioni in ordine 

al sussidio a lla  vecchiaia ed inabili al 
lavoro.

Approvato il verbale dell’ u lt im a se ­
duta , il p residente , dietro in terpellanza  
del consigliere B. Gatti, d a g l i  opportuni 
schiarimenti circa la p ra t ic a  p e r  il ri­
conoscimento giuridico della società.

Indi p re sen ta  le domande di parecchi 
asp iran ti  a far p a r te  della  società, e i 
m e d e s im i , riconosciuti muniti dei re­
quisiti voluti dallo S ta tu to  , vengono 
inscritti ,  par te  ne ll’a lbum  dei soci ef­
fettivi e pa r te  in quello dei soci onorari.

Quindi si p a s s a  a lla  seconda p a r te  
dell’ordine del giorno. Il p res iden te  e- 
sposti i concetti p e r  la  distribuzione 
dei sussidii a lla  vecchia ia  ed inabili al 
lavoro, in relazione allo s ta tu to ,  a nomo 
della direzione propone:

1. La d is tr ibuz ione  di L. 1500 pel 
corrente  anno, cioè L. 3000 a 20 soci 
per  vecchiaia e L. 1500 a 10 soci per 
inabilità;

2. Che i su ss id ia t i  da  ques ta  cassa  
dai 70 o più anni s iano considerati per 
vecchiaia, quelli da  meno dei 70 anni per 
inabilità;

3. Visto e riconosciuto il numero 
di 19 per  la vecchiaia  e 9 por la inabi­
lità, se ne am m ettan o  a ltr i  due al sus­
sidio e cioè uno p e r  categoria.

Gatti G. B. dom anda  perché si debba 
deliberare ora  in ordine alla distribuzione 
delle L. 4500, quando sono già consentite 
dallo s ta tu to .

Yisca ed a ltr i  osservano che fra i s u s ­
sid iati  tem porane i  ve no sono dei molto 
più san i e robusti  di a ltri esclusi dal 
sussid io  e lam io formale dom anda alla 
Direzione, pe rchè  tenu to  calcolo delle 
loro osservazioni vengano radiati gli 
immeritevoli.

In terloquiscono in diverso senso Ba­
darono, Bavera, Ricci, Gatti, Vogliori 
ed altri .

11 p re s id en te  r isponde a Gatti che lo 
s ta tu to  p resc r iv e  di s tab ilire  i sussid i 
da p re levars i  dalle  r ispe tt ive  casse  in 
principio d ’ogni esercizio, ma siccome 
a  quelFopoca la som m a da pagarsi ,  per  
il num ero e su b e ra n te  dei su ssid ia ti ,  ol­
t re p a s sa v a  i nove decimi dell’ e n t ra ta  
o rd ina r ia  di q u e s ta  cassa , si a tteso  lino 
a  che il limite pe rm ettev a  di s tab il ire  
la q u a n t i tà  e la som m a sì c come viene 
concesso dallo s ta tu to .

A Yisca osserva  esserv i s ta t i  casi in 
cui venne tolto il sussid io  tem poraneo 
al socio to rna to  alle p rim iere  occupazioni, 
e m entre  a  nome della direzione prendo 
a tto  della  s u a  domanda, d ich ia ra  che a 
suo tempo p ro p o r rà  al consiglio gli o p ­
portuni provvedimenti.

Messo ai voti, sep a ra ta m en te ,  le t re  
proposte ' so p rad e t to  vengono ad unan i­
m ità  approvato .

P re sen ta te  22 domande p e r  l ’am m is­
sione a sussid io , per  la vecchiaia viene 
concesso al socio più vecchio fra quelli 
che hanno 30 anni d ’inscrizione o con­
tinua to  pagam ento , e por la inabilità 
viene concesso ad altro socio assoluta- 
mente impossibililato al lavoro.

Dopo di elio la sedu ta  è sciolta.
------- »fss-«, --------

SOCIETÀ SEI MILITARI IH COM EDI
-=*©**-

Previo inv ito ,  giovedì i m ili ta r i  in 
congedo adunavansi  in a ssem blea  ge­
nerale p e r  de liberare  sul modo di fe­
s teggiare  il 33. ann ive rsa r io  della ba t­
tag lia  di S. Martino.

Come al solito si propose  di por ta re  
corono alle lapidi dei caduti por l’indi­
pendenza p a tr ia ,  a Garibaldi ed al mo­
num ento  di Yittorio  Emanuele con l’in­
te rven to  della  m usica.

Dopo breve  d iscussione s ’ iniziò una  
so ttoscriz ione  p e r  le spese re la t ive ,  e 
vennero  incarica ti  i soci P is ta r ino  Guido, 
P o r ta  P ie tro  e Camurri B a tt is ta  p e r  le 
p ra t iche  opportune , come pure per  ri-


